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® Saggi 

«Mito realtà letteratura» di Cecilia Kin 

Come una sovietica 
vede gli italiani 

I dibattiti e la lotta delle idee dalla crisi del ve
rismo alle recenti discussioni sull'avanguardia 
L e cronache e i c o m m e n t i 

de i quotidiani danno al let
tore sov ie t i co gli e l ement i 
essenzial i per conoscere e 
c o m p r e n d e r e la realtà ita
l iana odierna. Tuttavia le 
s empl i c i notizie giornalisti
c h e non s o n o sufficienti per 
r icostruire l ' ins ieme dei pro
b l e m i reali c h e la società 
i tal iana si è trovata davanti 
i n quest i u l t imi anni. Pre
z ioso è, quindi , il contribu
to di conoscenza e analisi 
dato dagli italianisti sovieti
ci , non sol tanto dagli stori
ci di profess ione, ma, so
prattutto , dagli studiosi c h e 
s a n n o unire l ' interesse per 
l 'attualità politica e cultura
l e de l nostro paese a una 
conoscenza diretta del s u o 
m e n o remoto passato. 

S o n o le riviste let terarie 
mens i l i , c h e si ch iamano 
« artist ico-letterarie e polìti
co-sociali », ad approfondi
re , ampl iare e problematiz
zare il quadro che un letto
r e sov ie t ico può avere de l l a 
real tà dei paesi s tranieri . 
Tra ques te il « N o v y j mir > 
ha pubbl icato saggi su l la 
cultura e su l la pol i t ica ita
l iana c h e hanno susc i tato in
t ere s se e p o l e m i c h e a n c h e 
da noi . Un'altra rivista c h e 
s e g u e con una certa s is te
matic i tà la vita cu l tura le 
i tal iana è, na tura lmente , 

« Inostrannaja literatura », 
dedicata alle letterature stra
niere. 

Dal lavoro storico e cri
t ico svolto negli ultimi an
ni per queste due riviste 
sul la letteratura italiana è 
nato un libro di una stu
diosa, il cui n o m e non appa
re per la prima volta s u 
ques to g iornale: Cecilia Kin . 
Il l ibro s'intitola Mito real
tà letteratura e c o m p r e n d e 
saggi che , c o m e arco di 
tempo, vanno dalla crisi de l 
« ver i smo » a l l e recent i di
scuss ioni sul l ' avanguardia . 
Il carattere de l lavoro d i 
Cecil ia Kin è ben e spres so 
in un punto del la nota in
trodutt iva: « Non si può ca
pire la lotta d e l l e idee c h e 
avv iene ogg i in Italia, s e non 
ci si r ivo lge al passato. E ' 
quindi necessar io parlare 
del la ideologia del fasc i smo 
i ta l iano, n o n c h é di que l la 
dei vari gruppi del la intel
le t tual i tà cattol ica e, s' inten
de , d e l l e posiz ioni ideal i dei 
marxist i ». 

Il punto centra le di tutt i 
i sagg i del la « realtà > de l la 
soc ie tà ital iana, e lo s tud io 
cr i t ico degl i svi luppi lette
rari è in funzione di una ri
cerca sui « miti » c h e hanno 
intoss icato l'anima e il cor
po de l nostro paese . E' na
turale , quindi , c h e l ' interes-

Lettera da Parigi 

Omaggio a 

Una mostra dedicata al grande poe
ta e al suo ambiente - La giovane 
pittura e la Sala rossa per il Vietnam 

Al Museo del Petit Palais 
continua l'esposizione dedica
ta a Baudelaire. L'importan
te ins ieme di dipinti, scultu
re, disegni . Incisioni, docu
ment i vari radunati non of
frono so lo una eccezionale oc
cas ione di ricostruire l'am
biente culturale francese In 
u n periodo particolarmente vi
vo, e che fa da sfondo alla 
vita e all'opera di Baudelaire. 
Una rara sce l ta di riferimenti 
(documenti , lettere, atti di va
ria natura e una ricchissima 
iconografia) permettono di si
tuare, attraverso una scelta 

intell igente, la ricca e comples
s a personalità dello scrittore 
entro precisi parametri stori
ci e culturali, proponendo nes
s i e riferimenti di notevole 
interesse. 

I principali avvenimenti del
la sua vita ( le vicende giudi
ziarie che l o coinvolsero, nel 
1844 e nel '57, col processo a 
Le Fleurs du Mal: l rapporti 
col m o n d o della letteratura e 
dell'arte, le vicende politiche 
— la rivoluzione del '48 che 
fa da sfondo alla sua opera) 
vengono così a formare il tes
su to connettivo su cui s i strut
tura la personalità e l'opera 
di Baudelaire. Centro focale 
della mostra restano tuttavia 
le vicende artistiche di questo 
periodo, che ebbero una gran
de irr>oortanza sulla sua atti
vità ( è nota l'acuta e affasci
nante pi o s a artistica di Bau
delaire, che scrisse una serie 
di sag,-^, tra cui quello « De 
l'Essen'X du Rirc » e sui cari
caturisti francesi, su Dela-
croix e su altri artisti contem
poranei, nonché numerose cri
tiche ai « S a l o n s » che inizia
rono nel 1845). 

L'attuale esposizione per
mette di poter confrontare di
rettamente sul le opere la ge
nesi dell'estetica baudeleriana, 
verificarne le scelte e le acute 
intuizioni critiche (tra cui ad 
esempio la precoce «scoper
t a » della pittura di M a n e » . 

Cronologicamente, viene pre
sentata, sala per sala, una sl-
gnii icauva scena delle opere 
presentate nei « salons » tra 11 
1845 e 11 '59 (periodo In cui 
datano le critiche di Baude
laire). Completano in questa 
interessante panoramica, le 
più importanti grandi esposi
zioni di quegli anni, che se
gnarono delle date « storiche » 
nel le vicende artistiche della 
epoca: quella al Bazar Bonne-
Nuovel le (1846) che fu la gran
de celebrazione di David e di 
Ingres, la grande Esposizione 
Universale del 1855, arena do
ve si affrontarono Ingres e De-
lacrouc, o ancora la polemi
ca e scandalistica esposizione 
dello s tesso anno, che fece 
esplodere < la bomba > Cour-
bet, e segnò la nascita ufficia
le del • realismo ». 

Questo interessante sguardo 
d'insieme su uno dei più ris
chi e complessi periodi della 
•torta della pittura francese 

Urmina alle soglie dell ' lmpres-
«kmlsmo, coli'apparire all'oriz

zonte del grande astro di Ma-
net: tuttavia al momento del
lo scandalo del Déjeuncr sur 
l'Herbe' (1863) e dell'Olympia 
(1865), Baudelaire, già amma
lato (egli mori nel 1867) la
sc iò ad Emile Zola l'appas
sionata difesa dell'artista. 

• • • 

Al Musée d'art Moderne de 
la Ville, due esposizioni. La 
prima è dedicata a Dewasne, 
che è uno dei più interessan
ti personali interpreti dell'a
strazione geometrica in Fran
cia. 

La seconda è quella orga
nizzata dal gruppo della Jeii-
ne Peinture ed è una mostra 
di gruppo centrata sul tema 
della lotta del popolo vietna
mita. La * Salle Houge pour 
le Viet Nam » presenta 24 te
le, di formato unico; il nucleo 
centrale degli artisti che vi 
partecipano è formato dai no
mi, ormai noti, della Jeune 
Peinture: tra questi Aillaud. 
Arroyo Parrò, Tisserand. La 
mostra non vuol essere so lo 
una generica manifestazione 
di solidarietà, ma si propone 
di riprenderò e sviluppare le 
premesse su cui nacque, nel 
maggio scorso, il famoso Ate
lier Populalre all'EcoIe des 
Beaux Aris 

Laura Malvano 

se del l 'autrice si soffermi 
part ico larmente sul fasci
s m o . 

Fuori del l ibro, avverte la 
Kin, resta « il dramma del 
soc ia l i smo ital iano » c h e si 
rec i tò nel 1019-1020 * quan
do nel paese es i s tevano og
g e t t i v a m e n t e le premesse 
per la vittoria de l le forze 
r ivoluzionarie ». Centrale nel 
l ibro è, invece , il tema di 
« sp lendor i e miserie del 
fa sc i smo » ( t i to lo del saggio 
pr inc ipa le ) inteso c o m e 
« controrivoluzione preventi
va » e s tudiato nella sua 
polit ica culturale . Per la 
prima volta, credo, il letto
re sov ie t ico dispone di un 
ampio , vivo e documentato 
quadro di questo aspetto del 
fasc i smo nostrano. All'autri
c e è ev idente la steril ità cul
turale del l ' ideologia fasci
sta, e c iò che la interessa è 
il m o d o in cui il fascismo 
cercò di attuare il s u o do
min io anche nel la sfera cul
turale e, soprattutto, le ra
g ioni del < conformismo di 
massa > degl i intel lettual i . 

Quanto alla opposizione, 
g ius tamente la Kin osserva 
c h e tra gli antifascisti si 
venne a trovare anche quel
la intel lettual i tà • squisita
m e n t e borghese. . . che egual
m e n t e porta la sua, e non 
piccola, parte di responsa
bil ità morale per l 'avvento 
del fasc ismo al potere e per 
il t erreno ben preparato c h e 
e s s o trovò ». Un episodio 
c h e ha part icolarmente col
p i to la Kin è che quando, 
ne l 1931, il personale docen
t e univers i tario fu invitato 
a prestare g iuramento al fa
sc i smo, s u 1250 professori 
so lo 11 preferirono rinun
c iare alla cattedra piuttosto 
c h e giurare . Questo « deci
so atto individuale » è sot
to l ineato , nel l ibro, c o m e 
un'affermazione di dignità, 
confortata, è vero, in que
s to frangente , da una cosi 
es igua schiera di adepti. 

Naturalmente , le forze che 
posero fine al fascismo ma
turavano su scala di mas
sa , < condizionate da tutto 
il corso storico », e la Kin 
ricorda i due grandi fatti 
decis ivi e simbolici del la 
« vittoria de l le truppe so
v ie t i che a Stalingrado » e 
de l « grande sc iopero del la 
Fiat ». All 'azione del parti
to comunista la Kin fa rife
r imento costante, e come 
epigrafe del suo l ibro ha po
s to una variante del lapida
r io « dire la verità è rivo
luzionario », parola d'ordine 
che , nel la sua perentoria 
sempl ic i tà , racchiude, e so
prattutto ha racchiuso, per 
molt i una drammatica, ta
lora tragica tensione mo
rale . 

Il le t tore avrà capito che 
Cecil ia Kin, sagace e impe
gnata italianista sovietica, 
ha il t emperamento e il 
g u s t o più del lo storico che 
del letterato. La passione 
pol it ico-sociale c h e anima i 
suoi interessi potrebbe ap
plicarsi egreg iamente non 
so lo al l ' informazione critica 
sul la n o n ricca vita cultu
rale i tal iana d'oggi, ma al
l 'approfondimento de l lo stu
d io dei miserevol i « splen
dori » dei fascismo e del 
memorab i l e « dramma del 
soc ia l i smo ital iano ». 

Vittorio Strada 

Mostre 

Una pittura realista 
del flusso della vita 

Una «retrospettiva» di Mario Mafai a Roma: 130 pitture dal 1924 
al 1964 esposte a Palazzo Barberini -1 momenti-chiave di una esperienza 
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Mario Mafai: « Demolizioni all'Augusteo > 1936 

E' aperta da mercoledì, a 
Roma, una mostra retrospetti
va della pittura di Mario Ma
fai. Nelle sale dell'Ente Pre
mi Roma, a Palazzo Barberi
ni, sono sobriamente esposte 
130 pitture datate fra il 1U24 
e il 1964. E', dunque, una gros
sa occasione per il pubblico, 
soprattutto del giovani, al fi
ne di conoscere, e riconosce
re, uno dei sommi realisti ita
liani del '900 pittorico. E ' an
che una necessaria provoca
zione a studi nuovi su una 
difficile figura di pittore la 
cui esperienza artistica non 
ha soltanto valore retrospetti
vo ma si prolunga e vive den
tro l'esperienza artistica attua
le. La produzione pittorica di 
Mafai fu vastissima ed è di
spersa presso un gran nume
ro di collezionisti, e non tut
ti rintracciabili. Il pittore, da 
parte sua, spregiando il valo
re economico dei quadri che 
dipingeva, non tenne mai un 
catalogo. 

Quanto ai disegni è tutto da 
fare. Anche per questi moti
vi sarebbe stato bene che ope
re cosi belle e tipiche di Ma
fai, note, meno note o alcu
ne inedite, fossero introdot
te in catalogo da un vero sag
gio critico che facesse il pun
to sull'arte di Mafai. Il cata
logo, invece, si limita a ripro
durre le opere esposte e con
tiene una breve premessa di 
Giovanni Sangiorgi, scritti edi
ti e inediti del pittore a cu

ra di Valentino Martinelli, 
un'antologia dei critici a cu
ra di Jacopo Recupero, le sche
de delle opere a cura di Li
via Velani. 

D'una retrospettiva della pit
tura di Mafai corse voce su
bito dopo la morte avvenuta 
il 31 marzo 1965. Sembrò, al
lora, che si trattasse di una 
gara a fare presto e bene fra 
enti e gallerie pubbliche che 
quella morte aveva toccato 
nell'abitudinario sonno cultu
rale. Oggi si ò autorizzati a 
pensare che si è trattato di 
una gara molto italiana a ti
ra e molla. Ma veniamo al
la mostra. Con evidenza pla
stica impressionante, la poten
za dell'eros di Mafai si con
ferma intatta. Il percorso pit
torico di Mafai si riconosce 
non tanto dai soggetti quan
to dalla splendida traccia, co
stante e inalterabile, della lu
ce del colore. Luce, a un tem
po delle cose e di un'esisten
za tesa fra amore e ansia, 
che ha traversato decenni di 
terribile buio dell'Europa. Ora 
come segreta brace sotto le ce
neri ora come fiaccola allo 
aperto. 

Basterà ricordare che sono 
1 decenni del fascismo e del
la resistenza al fascismo; j de
cenni ancora della nuova vio
lenza imperialista e della dif
ficile crescita del social ismo. 
La naturalezza con la quale 
la pittura di Mafai sta nel flus
s o dell'esistenza oggi appare 

Mario Mafai: « Modelli nello studio • 1941 

Riviste 

La spirale di Flaubert 
In Belfapor (numero uno. 31 

gennaio 1969; Olschki. Firenze, 
papine 124. L. 750) G:orgetta 
Giorgi ripropone ia lettura del 
progetto inedito di Gustave Flau
bert. La Spirale. Giorgi cita il 
progetto per intero e. ricordata 
l'interpretazione che P. Dimori 
dette del pian flauberfcano nel 
1948 (influenza dei Paradis arti-
ficiels di Charles Baudelaire e 
delle Con/esìions d: Thomas de 
Quincey). la confuta e la con
traddice nelle conclusioni, par
tendo tuttavia dal parallelo tra 
l'autore di Madame Bovary e 
l'autore delle Fleurs du mal. 

Lo spleen, scrive Giorgi, e sen
za dubbio la chiave di volta del
l'universo dei Nostri. Le erbe 
di follia, alle quali tutta la let
teratura francese dell'Ottocento 
paga li suo tnbuto. sono per 
Baudelaire e per Flaubert (co
me l'oppio per il p.ttore prota
gonista della Spirale: ma vedre
mo poi la differenza di fondo) 
il mezzo per uscire dal grigiore 
del mondo « borghese >. Al giu
sto discorso sullo spleen e sul 
mondo che circonda i due arti
sti. Giorgi avrebbe dovuto ag

giungere forse un cenno al di
scorso sartriano sulla coscienza 
di classe in Flaubert e. per que
sta via. stabilire anche un altro 
parallelo tra Flaubert e Baude
laire: quello strettamente poli-
Leo. concernente 1 atteggiamen
to dei due scrittori, coetanei, nei 
confronti d d colpo di Stato del 
2 dicembre J851. atteggiamento 
che risultò poi decisivo nello 
sviluppo dell'opera dell'uno e 
dell'altro. Ma il lettore veda la 
« voce Baudelaire > in Ventiaual-
iro veci di Franco Fortini, appe
na uscito nei « Gabbiani > del 
Saggiatore. Lo scritto di Fortini 
assume il suo rilievo attraverso 
una lettura che riesca a scoprir
ne la vena autobiografico-gene-
razionale. nella quale è possibile 
nnu-acciare tutta la tematica del 
rapporto tra < inteJ:ettu3le » e ri
voluzione e tra « intellettuale » e 
potere: la rivoluzione e Napoleo
ne. gli intellettuali sotto Luigi 
Filippo e il colpo di Stato di 
Luigi Napoleone. La rivoluzione 
socialista e tutte Je sue cono
sciute « incarnazioni ». Giorgi, 
per altre vie sfiora questa tema
tica e sfiora anche il tema sar

triano dell'universo egocentrico 
di Flaubert. 

H discorso di Sartre su! pic
colo Gustave che vede il mon
do disposto concentricamente in
torno a sé e .sull'adulto Flaubert 
che scopre in sé il borghese 
(scoperta, che segna la Une del
la sicurezza e apre la via alla 
nevrosi e alle allucinazioni del
l'uomo e dell' artiste; e reste
rebbe da spiegare in quale ec
cezione si usi qui il termine 
e borghese >: ma ben lo sa il let
tore di Bo&rard et Pécuchct) 
non contraddico quello sulla me
tafora del cerchio (e della spi
rale) Sili quale si sofferma il 
Giorgi. < In Flaubert ogni per
sonaggio prova infatti la hantise 
di essere chiuso nella morsa di 
un cerchio che va via via re
stringendosi. Nei momenti di d o 
lore lo spazio si contrae, l'eroe 
viene assediato da un mondo che 
lo soffoca e lo sommerge, men
tre nelle ore di felice abban
dono la circonferenza della sua 
esistenza si allarga all'infinito, 
il suo pensiero va dilatandosi in 
uno spazio che si apre a spi
rale », in corchi che si innalzano 

provocando il « felice delirio dd 
pittore che sparia ir» un uni
verso ormai seti/a centro e 9enza 
limite i. 

Si insinua qui il tema, svolto 
da Giorgi in po'emica con Dimori 
e con altri letton della Spirale. 
delle due allucinatonr. quella 
patologica e quella poetica. 
Flaubert, come Baudelaire e co
me Rimbaud. esce vittorioso 
(non vinto e folle come il pitto
re della Spirale) dal suo viag
gio fuori della realtà « borghe
se ». perché conosce e domina 
le sue visioni. La tesa del Di
mori — Flaubert non avrebbe 
portato a termine La spirale 
perché troppo simile alla Ten-
tation — non pare giusta: in
fatti. osserva b;ne il Giorgi, le 
allucinazioni d: Antonio sono 
incubi, non visioni liberatrici. 
La conferma viene dallo stesso 
Flaubert che scrisse al Taine 
di conoscere perfettamente le 
due allucinazioni: il terrore di 
quella patologica e la gioia, in
vece, di quella poetica. 

Ottavio Cecchi 

non tanto il risultato di un 
rarissimo talento pittorico 
quanto la costruzione d'una 
volontà morale assai esigente. 
Nella pittura di Mafai ci so
no uomini e cose, giorni e 
ore: fanno una « tessitura » 
ben costruita, non sono depo
sti casualmente dalla vita ai 
piedi del pittore. 

Mafai ha scelto e costruito 
con segreta geometria dispo
nendo tutto secondo la sua 
idea laica e terrestre della vi
ta; ora con gioia, ora con do
lore, ora con grazia e sem
pre con volontà dura attraver
so decenni che hanno strito
lato innumerevoli uomini e 
cose. Ha scelto e costruito an
che da comunista. Da un pun
to di vista pittorico in defi
nitiva la capacità di costrui
re con il colore, in Mafai, og
gi si rivela più preziosa del
la giustamente celebrata ca
pacità di sentire la vita co
me colore. Ritratti, nudi, fio
ri secchi, demolizioni e pae
saggi romani, fantasie sul fa
sc ismo e sulla guerra, autori
tratti, strade e mercati popo
lani, nature morte, interni di 
vita quotidiana, spazi Intensa
mente abitati dall'uomo con 
azioni fra plebee e proleta
rie, e spazi allarmanti per il 
vuoto e il deserto come nelle 
pitture « informali » degli ul
timi anni. Tutto è dipinto con 
naturalezza, con superba uni
tà fra l'evidenza oggettiva e 
la verità dell'esistenza, ma an
che secondo la geometria del
la costruzione intellettuale, se
condo il disegno intimo del 
comportamento umano nella 
vita. 

A questo proposito, oggi, mi 
sembra che Io stacco e la di
stanza di Mafai da Scipione 
appaiono molto forti, tali da 
impegnare la critica nuova a 
rivedere molti giudizi fonda
ti troppo tranquillamente sul
l'eredità della « Scuola roma
na » e sul binomio degli « in
separabili » Scipione e Mafai. 
Gli esordi di Mafai (con tut
ti 1 « motivi » suoi poi diven
tati tipici), ad esempio, sono 
caratterizzati da una qualità 
costruttiva, nel senso della 
Metafisica (Morandi e De Chi
rico) e della pittura « rosa > 
di Picasso, e non dal dissol
vimento del grande decaden
t ismo di Scipione. E varrebbe 
la pena di pensare certa pit
tura chiara di Mafai, intorno 
al "30, vicino alla maniera chia
ra di Melli, Cagli. Capogrossi, 
Ziveri e Pirandello (maniera 
debitrice di pensieri plastici 
fra metafisici e cubist i) . 

SI può anche azzardare un 
Invito a una « lettura a un po' 
diversa dall'usuale di Mafai 
pittore della realta. Scrisse 
De Chirico, nel "22, a propo
sito di Morandi, che questi 
partecipava del «grande liri
s m o creato dall'ultima profon
da arte europea; la metafisi
ca degli oggetti più comuni. 
Di quegli oggetti che l'abitu
dine ci ha resi tanto familia
ri che noi, per quanto scaltri
ti nei misteri degli aspetti, 
spesso guardiamo con l'occhio 
dell'uomo che guarda e non 
sa ». E, credo, il percorso di 
Mafai sì fece certo laddove ls 
metafisica di De Chirico si 
isterilì per non riuscire a fa
re il • sa l to» storico nella vi
ta e negli oggetti di tutti, in 
una situazione umana che al 
pittore chiedeva una diversa 
sensibilità storica ed esisten
ziale. Fu un mutamento (de
mocratico e potenzialmente so

cialista) di punto di vista, quat
to di Mafai, tale che l'Euro
pa contemporanea, e non la 
mitica Grecia o 1 mitici anti
chi di De Chirico, diventa
va la fonre del moderno liri
s m o della metafisica degli og
getti comuni. 

La « consolante eternità • de
gli oggetti di De Chirico e di 
Morandi si mutava, nelle im
magini di Mafai, nell'amoro
sa e ansiosa durabilità delle 
cose. E la pittura di colore 
fu il mezzo plastico col quale 
Mafai dette forma a tale mu
tamento, mezzo nuovo rispet
to alla «tatt i l i tà» statica di 
De Chirico. E* possibile che 
il carattere non programma

tico della pittura di Mafai, e 
se si vuole anche la sua irri
ducibilità all'iconografia d'un 
sistema di potere, sia una ra
gione di più di interesse e di 
riflessione attuali. 

I momenti-chiave dell'espe
rienza pittorica di Mafai, di
c iamo pure i quadri-cardine 
sui quali gira il percorso fan
tastico della mostra di Palaz
zo Barberini sono: Autoritrat
to (1929); Casa con Cancello 
(1931); Ragazzo con la palla, 
Testa di Simona, Uomini al 
tramonto e Garofani del "32; 
Il modello (1933-34); Donne 
che stendono i panni. Nudo 
coricato del *33; Fiori secchi 
su fondo verde (1934); le De
molizioni del *36; Paesaggio 
romano (1937); Fiori secchi 
del "38; Modelli nello studio, 
Maschera e cilindo e Paesag
gio romano del '40; Autori
tratto, Modelli nello studio e 
Paesaggi romani del '41; In
terno di caserma (1942); i 
due ritratti di Fersen e le 
« fantasie » del "43; Periferia 
di S. Lorenzo (1944); le na
ture morte del '45; La strada 
(1949); 1 paesaggi del "50; Pe
riferia (1953); Paesaggio pa
norama con cielo blu. Mer
cato di pesce e Mercato di 
fiori del '57; Tramonto sulla 
Appia Antica (1959); Pensie
ri inutili e Civiltà delle mac
chine del '61. 

Dario Micacchi 

Mario Mafai: • Autoritratto » 

Il direttore 
della rivista 
« Quindici » 
si è dimesso 

Alfredo Giuliani, direttore 
di Quindici si è dimesso. Il 
pross imo numero del mensi
le del « Gruppo 63 » uscirà 
firmato dalla redattrice Le
tizia Paolozzd. Nanni Bale-
strini. che è direttore edito
riale, non essendo iscritto al
l'Albo dei giornalisti, non po
trà firmare il giornale; altri 
collaboratori, a quanto si sa, 
avrebbero rifiutato di prende
re il posto di Giuliarii. 

Giuliani si è dimesso per
ché il giornale non sarebbe 
più, oramai, un « giornale di 
scrittori», ma un giornale acri
ticamente politicizzato. L'ex 
direttore non respinge il mo
mento politico, ma auspica in
vece una linea politica origina
le del mensile, elaborata dalla 
redazione e non risultante dal
la pubblicazione di una serie 
di documenti. Il dibattito tra 
i redattori di Quindici investe 
in realtà un punto chiave: 
se si debba parlare di « mor
te della letteratura » o se in
vece si possa ancora parlare 
di letteratura. 

All'origine della discussio
ne che ha portato alle dimis
sioni di Giuliani c'è un arti
colo di Renato Barilli sul 
movimento studentesco (Ba
rilli pare negasse capacità ri
voluzionaria al movimento) 
che, per dissenso tra 1 redat
tori. e contro il parere di Al
fredo Giuliani, non è stato 
pubblicato. 

Rai-Tv 

Controcanale 
DELUSIONE SPECIALE - Il 
numero speciale di TV 7. de
dicalo interamente ad una in
tervista con il cosmonauta 
americano fiorinoti (uno dei 
tre di Apollo 8) è .stato una 
cocente delusione: in ogni ca.-.o 
non è stato certamente tale 
da ripagale l'attesa creata da 
un eccezionali' preannuncio 
dato in sede di Telegiornale. 
Lo speciale, infatti, ha rical
cato alta tnen peggio lo stile 
di certi servizi della seria 
Incontri, volti com'è noto a 
ricostruire personalità di pri
mo piano in diversi settori del 
l'attività umana: una serie di 
domande martellanti, interca
late da brani di filmati, utili 
a completare in qualche modo 
il ritratto dell'intervistato; più 
una telecamera che fruga, in 
primissimo piano, il tolto, mei 
tendone in rilieto le più pic
cole rughe, i senni di appren
sione. di tensione, di gioia: 
insomma, i segni caratteriali 
più riporti. Questo sistema di 
indagine è stato spesso utiliz
zato male: ieri sera è stato uti
lizzato forse ingoio. Certo: ci 
rendiamo conto che l'intervista 
è stata quasi improvvisata in 
occasione della presenza di 
Borman a Roma ed è andata in 
onda a poche ore dalla sua 
ripresa. Questo non basta, tut
tavia. a giustificare il zaolio 
scelto da Sergio Zavoli (l'au
tore) nelle sue domande e la 
linea seguita per e rico
struire > l'arrenlura spaziale 
dell'Apollo 8. E' apparso chiaro. 
in/alti, eh? l'internstalore ha 
badato soprattutto ad operare 
una riduzione del cosmonauta 
(e dei suoi familiari) al li 
vello dell'uomo comune, con
vinto forse die soltanto questa 
operazione di appiattimento pò 
tesse portare il pubblico 
dentro i temi umani e scien
tifici del viaggio cosmico. Que 
sta riduzione, oltretutto, avreb
be potuto essere accettabile se 
fosse stata effettuata iti ter
mini critici ed aperti: invece 

Zavoli ìia chiaramente aiuto a 
modello il eliche del piccolo 
borghese, e la sua moralità; a i 
a (inesta lia fatto costante ri 
ferimento, jelice soltanto guari 
do poteva rintraveiure a questo 
liv.'llo i punti ili incontro con 
il cosmonauta Borman. D'ac
cordo die quest'ultimo non ha 
fatto molto per sollevare il Xon; 
dell'inchiesta; ma anzi ha con
tribuito a si'ilire questo dia
logo sullo spazio al livello 
problematico di un qualsiasi 
viaggiatore di commercio inadc 
in Usa: tuttavia, quando in 
una lunga intervista di questo 
genere si preferisce parlar di 
stipendi anzicchè di scienza 
(scienza nei rapporti con i pro
blemi dell'uomo) è chiaro che 
si possono mettere insieme sol 
tonto un mucchietto di bona 
ìità. A conti fatti, invero, M 
vedrà che lo special.- ci 'td 
soltanto ripetuto le cose più 
ovvie e già note, dette e n 
dette dai giorni del volo ad 
ogni. Ed anche i brani docu
mentari sulla superficie lunar-
e sull'interno della capsula 
sono rima.sii una appendice 
tutto sommato assai poco ine
dita e per nulla entusiasmante. 

* • • 

RIFORMA PERSONALE -
Sembra incredibile clic, mentre 
si discuta dell'urgenza di una 
riforma del sistema carcerario 
italiano, sì possa dar vita ad 
un originale televisivo come il 
Sette minuti da! mare di Vivere 
insieme. Una materia scot
tante e drammatica è stata ri
dotta al lin'llo (li una faccenda 
d'onore personale fra un di
rettore buono e tre carcerati 
da libro Cuore. Il tutto è ben 
presto risultato così falso da 
scivolare, a più riprese, nel
l'aperto ridicolo. E' la conclu
sione quasi inevitabile cui si 
va incontro uuando si finge 
troppo scopertamente di affron
tare un grave problema per 
compiere, in realtà, opera di 
aperta mistificazione. 

vice 

Programmi 

Televisione 1° 
TELEVISIONE t" 

12,30 SAPERE 
« Profili di protagonisti: Max Wotiir » a cura di Garroni 
e Rizza 

13,00 OGGI I.E COMICHE 
Un film di Laure! e Hardy e tre brevi Hlm di Mnst- e Grin-l 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO1 

17,30 TELEGIORNALE. Estrazioni del Lotto 
17.45 LA TV UFI RAGAZZI 

< Chissà chi lo s i? » 
18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI NASCOSTI 
19,10 LA MOGLIE PARIGINA 

Si tratta di una serie di telefilm francesi, direni da Jean 
Becker e Interpretati da Jacqucline Preste e Daniel Gel n 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19.50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 
20.30 TELEGIORNALE 
21,00 BENTORNATA CATERINA 

Caterina Valente, che qualche anno fa, raccolse un certo 
successo anche alla TV italiana, torna in uno spettacolo 
di tre puntate, I cui testi sono stati scritti da Castaldo. 
Faele e Calabrese. I.a regia * di Vito Molinarl Lo spet
tacolo sarà ispirato al circo, dal quale Caterina proviene. 
Tra gli ospiti di stasera saranno Vittorio Gassntan e Giu
liano Gemma, intemerato protagonista di "nestern" all'ita
liana. I due si esibiranno in differenti acrobazie: Gassnian 
reciterà versi di Trilussa. Gemma lancerà coltelli i- fmv.i 
schioccare la frusta. 

22.13 UN VOLTO. UNA STORIA 
I tre personaggi presentati dalla rubrica sono: la madre 
di Raoul Ghianl; l'ex ferroviere Formicola, che nrl "mi 
vinse centocinquanta milioni al Totocalcio e il prof. Sola
rio. che quattro anni fa. separò, realizzando un difficile 
e pericoloso intervento chirurgico, le duo sorelle siamesi 
Foglia. 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
15,30 CICLISMO 

Ila Laigueglla il telefonista Adriano De Znn segue 1 
Gran Premio intitolato alla cittadina ligure. 

18,00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 MEMORANDUM 
Commedia di Vaclav l i n c i Regia di Enrico Colosimo Tra 
gli interpreti: Ennio Balbo e Marisa Fabbri. Anche questa 
trasmissione fa parte del ciclo dedicato al teatro di alcuni 
Paesi dell'Oriente europeo. HaveI e cecoslovacco ed è st»to 
uno degli intellettuali di primo plano del « nuovo corso -
-Memorandum» riprende, con efficacia, un tema che niu 
volte è stato oggetto di satira: quello della burocrazia. M. 
la satira di iUvet è diretta in particolare contro la 

- n u o v a , burocrazia, al servizio del dominio dei tecnici 
£?ZDl?t0 ^ ' « / " » " " » aziendale. Il testo è intereS"n tc 
anche in riferimento al fenomeni emersi nella sociei., 
cecoslovacca. Havel lo scrisse e lo rappresento prima ehi 
II . n u o v o corso , avesse ufficialmente inizio c la tua 
e ,il"ullT , n«S,fif Sii* Ì n S Ì f n , P a , C U n ì as«M,»« d " - " c e n t o . e alcuni aspetti del « nuovo ». 

23.00 ESTRI 
£ « ' , n c b a " r " ? . al £",,Tran Patrassi con scenografie di Mll-
i a c i « o ° B * r l o Y ^ r T * , r U m r n « - " ' " ™ n o \ Sfreno"";, 
dei d™ ^ " m . L a r ' P r r S a ' S ' a « a effe,, . .»,, ai Festival 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore: 7; 8; 
10; 12; 13; 15: l i ; 20; 23. 

6.35 Corso di lingua tedesca 
7.10 Musica stop 
7,48 Ieri al congresso del PCI 
S.3Q Le canzoni del mattino 
9.90 Incontri con donne e 

paesi 
9,06 Novità italiane della mu

sica leggera 
9.30 Ciak 

10.05 La Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 
11.15 Dove andare 
11.30 Mcrinsonrann Fb^ Sti-

gnanl 
12.05 Contrappunto 
13,15 Ponte radio 
U.OD Trasmissioni regionali 
11.40 Zibaldone UalUn» 
15.45 Schema musicale 
16.30 Incontri con la scienza 
16,11 Un certo ritmo 
17.10 Mugiche di Francois Cou-

perin 
18.00 Gran varietà 
19.30 Luna-park 
20.15 No. guarda la luna e 

quell'altra 
21,05 I/arte di Victor De Sa-

bata 
22.25 Viaggio musicale In Ita

lia: Torino 
23,00 Oggi al congresso del PCI 

SECONDO 
GIORNALE RADIO ore: 6.3(1; 

7.30 8.30; 9.30; 1030; 11.30; 
12,15; 13.30; 14.30; 15.10; 
16.30; 17.30: 18.30; 19.30; 
22; 24. 

6.00 Prima di cominciare 
7.43 Biliardino a tempo di 

musica 
8.40 signori l'orchestra 
9.40 Interludio 

10,00 Ruote e motori 
10.40 Batto quattro 
11.35 11 palato immaginario 
11.45 Per noi adulti 

12.20 
13.00 
13,35 

14.00 
11.45 
15.03 

15.15 
16.00 
16.35 
17.10 
18.35 
19.00 
19.50 

20.30 
21.00 
21.10 
22.10 
22 10 
23.0(3 
23.10 

9.30 
10.00 
15.15 
12.10 
12.20 
13.00 
13.40 

14.30 

16.35 

1 7 0 0 
17.20 
17.15 
18.00 
18.30 
18.45 
19.15 
20.40 

22.00 
22.30 

.1. 

Trasmissioni regionali 
Cantanti all'inferno 
10 Caterina con Caterina 
Caselli 
Juke-box 
Angolo musicale 
Recentissime in micro
solco 
Direttore Fritz Lehmann 
Rapsodia 
Serio ma non troppo 
Bandiera gialla 
Aperitivo In musica 
11 motivo del motivo 
Punto e virgola 
Viu.-.iìa. Romanzo di 
Conrad 
Nate oggi 
Italia che ljunra 
J.wz concerto 
Cantanti all'inferno 
Chiara fontana 
Cronache del Mezzogiorno 
Concorso U N C L A prr 
canzoni nuove 

TERZO 
O. Rcspight 
Concerto di apertura 
Musiche di balletto 
Università Internazionale 
Piccolo mondo musicale 
Intermezzo 
Concerto del clarinetti 
sta Reginal Krll 
Werther Musica di Ju!e 
Massenet. Direttore Ma 
rio Ro\si 
Musiche pianistiche di s 
Rarhmanfnov 
Le opinioni degli altri 
Corso di lingua tedesca 
G F Ghedlni 
Notizie del Terzo 
Musica leggera 
La grande platee 
Concerto di ogni sera 
Concerto sinfonico diret
to da P. Bellugl 
Il Giornale del T i n a 
Orsa minor* 

» 


